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ALLEGATO A – CAPITOLATO DI GARA 

 

 

 

 
CAPITOLATO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO TRIENNALE DI 
ASSISTENZA E MANUTENZIONE ORDINARIA DEI TIMBRATORI PER 
RILEVAZIONE PRESENZE DELL’ATS DELL’INSUBRIA – CIG Z492CC00BD 
_________________________________________________________ 
 
Art. 1 OGGETTO DELL’APPALTO, FINALITA’ E CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

Il presente capitolato ha per oggetto l’appalto triennale del servizio di assistenza e 
manutenzione dei timbratori per rilevazione presenze da effettuarsi presso le varie strutture 
dell’Agenzia di Tutela della Salute dell’Insubria (di seguito denominata ATS) ubicate sul 
territorio delle Province di Como e di Varese e del software per la gestione degli stessi, 
“Concerto - Web”. Nell’allegato A al presente Capitolato sono indicate le sedi ove sono 
ubicati tali timbratori. 

SERVIZIO 

L’intervento consiste nell’effettuare interventi di assistenza tecnica e manutenzione 
ordinaria on-site, con le modalità di seguito indicate: 

1. Il servizio dovrà essere prestato, di norma, dal Lunedì al Venerdì, dalle ore 8.00 alle 
ore 17.30;  

2. Gli interventi di assistenza on-site dovranno essere effettuati entro 8 (otto) ore 
lavorative dall’inoltro, mediante fax o posta elettronica, della richiesta d’intervento 
fino a risoluzione della “criticità”; 

3. In caso di sostituzione di pezzi, l’appaltatore dovrà utilizzare esclusivamente 
materiale nuovo ed originale. Il S.I.A. dell’ATS dell’Insubria potrà effettuare, a 
campione ed in contradditorio con l’appaltatore, specifici controlli per verificare la 
rispondenza dei pezzi/materiali utilizzati con la relativa documentazione prodotta. Il 
costo eventuale di pezzi di ricambio, e di quant’altro necessario al regolare 
funzionamento del sistema di “rilevazione presenze” di cui trattasi, è 
compreso nel costo del servizio che sarà riconosciuto all’appaltatore; 

4. L’appaltatore dovrà garantire il ripristino delle funzionalità del software “concerto 
web” sul server e sui client utilizzati presso “l’UOC Amministrazione del Personale” 
dell’ATS dell’Insubria. 

Si fa presente che il numero complessivo di timbratori è pari a 47; di questi, n. 1 è utilizzato 
in condivisione con ASST Sette Laghi. 

Si precisa inoltre che qualora nel corso di vigenza contrattuale il timbratore in condivisione 
dovesse afferire in toto all’uno o all’altra Azienda Sanitaria, dal mese successivo il relativo 
importo dovrà essere computato alla medesima Azienda che usufruisce del servizio. 

 

Art. 2 - REQUISITI DEL PERSONALE – TRATTAMENTO DEI LAVORATORI  

Nessun rapporto di lavoro verrà ad instaurarsi tra l’ATS ed il personale addetto 
all’espletamento delle prestazioni assunte dall’impresa appaltatrice. 

Tutto il personale addetto ai servizi dati in appalto lavorerà, infatti, alle dirette dipendenze e 
sotto l’esclusiva responsabilità dell’appaltatore, sia nei confronti della stazione appaltante e 
dei terzi, sia nei riguardi delle leggi sull’assicurazione obbligatoria e di tutte le altre vigenti. 
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L’ATS è infatti da ritenersi estranea a qualsiasi vertenza economica o giuridica tra 
l’appaltatore stesso ed il proprio personale dipendente.  

La ditta appaltatrice per l’espletamento del servizio dovrà avvalersi unicamente di personale 
regolarmente assunto e regolarmente assicurato a termini di legge e di contratto, 
obbligandosi ad attuare nei confronti di detto personale condizioni normative e retributive 
non inferiori a quelle stabilite dai vigenti contratti di lavoro della categoria. 

I dipendenti della ditta dovranno adeguatamente fruire altresì di copertura assicurativa 
contro infortuni e malattie nonché contro i danni causati a terzi dall’attività oggetto del 
presente appalto. Gli oneri derivanti dalla costituzione delle predette coperture assicurative 
saranno integralmente a carico della ditta aggiudicataria. 

A richiesta dell’ATS, l’appaltatore dovrà fornire le prove di avere regolarmente soddisfatto 
gli obblighi relativi alle assicurazioni sociali ed infortunistiche obbligatorie nonché gli obblighi 
contrattuali nei confronti del personale impiegato, anche nel caso di soci di cooperativa. 

Il mancato rispetto delle clausole in ambito salariale, assicurativo, assistenziale e 
previdenziale comporterà infatti la facoltà per l’ATS di risolvere in via immediata il contratto 
di appalto. 

La ditta appaltatrice, e per essa il suo personale dipendente, dovrà attenersi a tutte le 
norme inerenti la sicurezza sul luogo del lavoro dettate dal D.Lgs 81/08 nonché alle norme 
vigenti in materia di igiene del lavoro. 

Dovrà pertanto comunicare all’amministrazione appaltante, prima dell’inizio del servizio, i 
nominativi dei soggetti responsabili in materia di Prevenzione e Protezione a cui rivolgersi 
per un eventuale verifica della valutazione dei rischi. 

La ditta aggiudicataria dovrà comunicare, oltre al nominativo del Responsabile del Servizio 
di Prevenzione e Protezione, il nominativo degli addetti alle emergenze (antincendio e primo 
soccorso) con attestati di avvenuta partecipazione ai relativi corsi di formazione, 
l’attestazione di formazione generica e specifica mansione, ricevuta dal personale operante 
nelle sedi dell’ATS. 

La ditta aggiudicataria dovrà comunicare, prima dell’inizio del servizio, un elenco di tutto il 
personale impiegato nel servizio, indicando gli estremi della carta d’identità di ciascuno. Tale 
elenco - che dovrà essere sempre aggiornato in caso di eventuali variazioni - dovrà 
specificare: 

� l’età; 

� la qualifica; 

� il livello retributivo di ogni dipendente; 

� eventuali ulteriori notizie concernenti l’assunzione; 

� numero di iscrizione Enti previdenziali. 

Chiunque, tra il personale stesso, non fosse di gradimento dell’ATS, per comprovati motivi 
debitamente esternati, dovrà essere sostituito a richiesta della medesima. 

Il personale addetto dovrà in particolare adempiere i seguenti obblighi: 

• dare esecuzione al servizio negli orari prestabiliti e nei termini tali da rispettare i 
vincoli previsti; non si ammettono variazioni all’orario di lavoro se non concordate 
con l’ATS; 

• non prendere visione di documenti presenti presso le strutture presso le quali è 
espletato il servizio, mantenere il segreto d’ufficio su fatti e circostanze concernenti 
l’organizzazione e l’andamento dell’attività dell’ATS;  

• dimostrare di essere a conoscenza dei criteri di lavoro e delle corrette procedure di 
intervento di tutte le operazioni che gli competono. 

Con riferimento a quest’ultimo punto la ditta appaltatrice, in collaborazione con i servizi 
competenti dell’ATS, si impegna a dare adeguata informazione agli operatori sui rischi 
specifici che l’attività cui sono stati assegnati comporta. 
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Ogni operatore dovrà inoltre presentarsi in servizio in divisa di lavoro ed in modo decoroso. 
La divisa dovrà portare il contrassegno aziendale e il dipendente dovrà essere munito di 
cartellino di riconoscimento individuale con indicazione del nome, del cognome ed il numero 
di matricola e la fotografia.     

 

Art. 3 – DURATA DEL CONTRATTO 

Il contratto avrà decorrenza prevista dal 1 giugno 2020 sino al 31 maggio 2023, con facoltà 
di eventuale proroga del contratto per il tempo necessario alla conclusione della procedura 
per l’individuazione del nuovo contraente. 
 

Art. 4 – CONDIZIONI ECONOMICHE DEL SERVIZIO 

Le condizioni economiche del servizio sono quelle derivanti dal prezzo offerto dalla ditta 
aggiudicataria come indicato in offerta. Il prezzo offerto dalla ditta è comprensivo degli oneri 
inerenti l’utilizzo delle attrezzature e del materiale occorrente all’esecuzione del servizio 
quali a titolo esemplificativo: pezzi di ricambio. 

 

Art. 5 – STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

La stipulazione del contratto avverrà mediante comunicazione scritta dell’atto di 
aggiudicazione (mediante scambio di corrispondenza). 

Le eventuali spese derivanti dalla sottoscrizione del contratto sono a carico della ditta 
aggiudicataria. 
Il contratto verrà registrato solo in caso d’uso; in tal caso le spese di registrazione sono a 
totale carico della parte richiedente. 

    

Art. 6 – OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 

Oltre a quanto indicato in altre parti del presente capitolato, la ditta aggiudicataria: 

a) si impegnerà ad effettuare il Servizio secondo quanto precisato ai precedenti artt. 1 e 2; 

b) si impegnerà ad osservare tutte le condizioni generali e particolari stabilite dalle leggi e 
dai regolamenti in materia di assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, nonché le 
clausole e gli obblighi in materia di rapporto di lavoro che si intendono qui richiamate; 

c) si impegnerà ad adottare durante l’esecuzione del servizio tutti i provvedimenti, le misure 
e le cautele necessarie per garantire la salute, l’incolumità delle persone impegnate per il 
servizio, degli utenti nonché di terzi; 

d) si impegnerà a contrarre polizza assicurativa per garanzia di sinistri che possono derivare 
agli Operatori e da questi causati agli utenti o terzi durante l’espletamento del servizio, 
esonerando l’ATS da ogni responsabilità al riguardo; al momento della sottoscrizione del 
contratto l’aggiudicatario dovrà fornire idonea documentazione comprovante la stipula 
delle polizze assicurative suddette, con massimale non inferiore a € 500.000,00, con 
primaria Compagnia di Assicurazione. 

e) si impegnerà a provvedere all’immediata sostituzione nei casi di assenza per qualsiasi 
motivo dal servizio dei propri operatori nonché di quelli che, per comprovati motivi 
debitamente esternati, dovessero risultare inidonei allo svolgimento delle prestazioni 
oggetto del presente capitolato; 

f) si impegnerà a produrre la documentazione comprovante l’ottemperanza alle disposizioni 
di legge sopra richiamate su semplice richiesta da parte dell’ATS; 

g)  si impegnerà ad attenersi alle disposizioni previste dal D. L.vo n. 81/2008  e successive 
modificazioni ed integrazioni in materia di sicurezza e prevenzione, la ditta aggiudicataria 
sarà informata sulle modalità di evacuazione, sui layout di evacuazione e la dislocazione 
delle attrezzature antincendio e dei presidi di primo soccorso attraverso gli addetti alle 
emergenze, e dovrà attenersi alle informazioni ricevute in caso di emergenza. 

L’Impresa dovrà ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni dotando il 
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proprio personale di indumenti appositi e di mezzi di protezione atti a garantire la massima 
sicurezza in relazione al servizio svolto e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atti 
a garantire l’incolumità delle persone addette e dei terzi. 

La ditta si obbliga comunque a provvedere, a cura e carico proprio e sotto la propria 
responsabilità, a tutte le spese occorrenti, secondo i più moderni accorgimenti della tecnica, 
per garantire, in conformità al D.L.vo n. 81/2008 e s.m.i., la completa sicurezza durante 
l’espletamento del servizio e l’incolumità delle persone addette alle forniture stesse e per 
evitare incidenti e/o danni di qualsiasi natura, a persone o cose, esonerando l’ATS da ogni e 
qualsiasi responsabilità. 

Nel rispetto di quanto stabilito nella determinazione dell’Autorità dei Contratti Pubblici n. 
3/2008, la predisposizione del DUVRI e la relativa stima dei costi della sicurezza è 
necessaria trattandosi di appalti di servizi con rischi interferenziali. Si rinvia all’allegato B del 
presente Capitolato costituito dal DUVRI avente ad oggetto il presente servizio. 

Ogni responsabilità nel caso di infortunio o di danni di ogni genere che potrebbe occorrere al 
personale impiegato al servizio, agli utenti nonché a terzi, per fatto riconducibile alla ditta 
ed al proprio personale durante l’espletamento del servizio sarà imputato alla ditta 
medesima restandone completamente sollevata l’ATS. 

 

Art. 7 – LIQUIDAZIONE FATTURE - PAGAMENTI  

Le fatture trimestrali posticipate, unitamente ai rapportini di intervento sottoscritti dal 
Responsabile del Servizio presso il quale è stato effettuato il lavoro, dovranno essere inviate 
direttamente come di seguito elencato:  

ATS INSUBRIA 
• Denominazione Ente:   Azienda Tutela della Salute dell’Insubria 
• Sede legale:     via Ottorino Rossi, 9 – 21100 Varese 
• Codice IPA:     atsin 
• Codice Univoco Ufficio:   9ZTIFF 
• Nome dell'ufficio:    303-UFF_FATTELET-COMO 
• Codice fiscale – Partita IVA   03510140126 

 
ASST SETTE LAGHI 

• Denominazione Ente:   Azienda Socio Sanitaria Territoriale Sette Laghi 
• Sede legale:    viale Borri, 57 – 21100 Varese 
• Codice IPA:    asstsl 
• Codice Univoco Ufficio:   UFN7WN 
• Nome dell'ufficio:   Uff_eFatturaPA 
• Codice fiscale – Partita IVA  03510050127 

Per il timbratore in condivisione, l’importo da fatturare ai singoli Enti deve essere pari al 
50% del canone mensile.  

In riferimento alla fatturazione elettronica, l'impresa è tenuta ad adempiere a quanto 
previsto dal D. MEF n. 55/2013 e dal D.L. n. 66/2014, convertito con L. n. 89/2014.  

Gli uffici competenti procederanno alla relativa liquidazione in base ai prezzi pattuiti, dopo 
aver dedotto tutte le eventuali somme delle quali il fornitore fosse debitore. 

Il pagamento dei corrispettivi convenuti sarà effettuato entro 30 giorni dalla verifica di 
regolare esecuzione del contratto a cura del competente Responsabile o del Direttore 
dell’esecuzione del contratto laddove nominato; tale verifica sarà effettuata entro 30 giorni 
dalla data di ricevimento della fattura. 

Gli oneri della sicurezza pari a € 300,00 saranno corrisposti in unica soluzione 
entro 6 mesi dall’avvio del contratto. 

In particolare il pagamento dei corrispettivi da parte dell’ATS è subordinato alla acquisizione 
della dichiarazione di regolarità contributiva e retributiva.  
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Art.  8 – PENALITA’   

Durante la vigenza contrattuale l’ATS ha piena facoltà di esercitare in ogni momento gli 
opportuni controlli relativamente all’esecuzione del servizio in ogni sua fase, nonché al 
corretto uso delle attrezzature messe a disposizione. 

Fatti salvi i casi di forza maggiore (intesi come eventi imprevedibili od eccezionali per i quali 
l’aggiudicatario non abbia trascurato le normali precauzioni e non abbia omesso di 
trasmettere tempestiva comunicazione all’ATS) od imputabili all’ATS, in caso di difformità 
del servizio rispetto agli obblighi contrattualmente assunti, l’ATS potrà applicare penalità 
previa contestazione. 

Le contestazioni e le inosservanze degli obblighi contrattuali previsti dal presente Capitolato, 
saranno contestati formalmente all’impresa mediante P.E.C. o altro mezzo idoneo (mail, fax, 
ecc.). 
L’aggiudicatario potrà comunicare le sue controdeduzioni entro 5 giorni dalla data di 
ricevimento della contestazione. Al termine dell’iter di contestazione, analizzate le 
controdeduzioni eventualmente prodotte, l’ATS potrà dare corso a quanto di seguito 
previsto. 

L’ATS potrà compensare gli eventuali crediti derivanti dall’applicazione delle penali, di cui al 
presente articolo, con il debito nei confronti della ditta aggiudicataria, senza bisogno di 
diffida o procedimento giudiziario. 

L’applicazione delle penali non pregiudicherà il diritto dell’ATS ad ottenere la prestazione. E’ 
fatto in ogni caso salvo il diritto dell’ATS di richiedere il risarcimento del maggior danno. 

Verranno applicate le penali nei casi e con le modalità di seguito descritte:  

Penalità per ritardo del servizio, per cause non imputabili all’ATS ovvero a cause di forza 
maggiore, rispetto all’orario stabilito dall’ATS: per ogni ora di ritardo nell’inizio del servizio 
una penalità di 25,00 euro/ora. 

In caso di palese imperfetta esecuzione del servizio, l’ATS, previa contestazione 
scritta ed a propria discrezione, potrà imporre una penale fino a € 500,00. L’importo delle 
infrazioni sarà defalcato dalla prima fattura che dovrà essere liquidata. 

Le penali non potranno, in ogni caso, superare il 10% del valore del contratto.  

S’intende in ogni caso salvo il diritto dell’ATS al risarcimento dei danni e/o delle maggiori 
spese sostenute a causa dell’inadempimento contrattuale. 

In caso di assenza o di in accoglimento delle controdeduzioni l’ATS procederà 
all’applicazione delle sopra citate penali. E’ fatto salvo il diritto dell’ATS al risarcimento 
dell’eventuale ulteriore danno.  

La responsabilità complessiva della ditta per danni comunque derivanti o connessi al servizio 
non potrà superare un importo pari al valore del contratto, fatti salvi i casi di dolo e colpa 
grave ex art. 1229 c.c.. 

 

Art. 9 – TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI  

In materia di tracciabilità dei flussi finanziari si richiama quanto previsto dall’art. 3 della L. 
13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.; in particolare la ditta aggiudicataria, in ottemperanza a 
quanto ivi stabilito dovrà, a pena di nullità assoluta del contratto, ai fini del pagamento delle 
fatture: 

1. indicare gli estremi identificativi del conto corrente bancario o postale dedicato, anche 
non in via esclusiva, alle commesse pubbliche, nonché il codice IBAN; 

2. indicare le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul conto 
corrente dedicato. 

La ditta aggiudicataria provvede altresì a comunicare ogni modifica relativa ai dati 
trasmessi. 
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Art. 10 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Fermo restando quanto precisato in altre parti del presente capitolato, il contratto si 
risolverà di diritto, ex art. 1456 c.c., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con 
raccomandata A/R o PEC, per i seguenti motivi:  

a) in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nella esecuzione degli 
obblighi e delle condizioni contrattuali; 

b) gravi violazioni delle clausole contrattuali, tali da compromettere la regolarità della 
fornitura; 

c) violazione a norme e a principi dei Codici Etici delle ex ASL delle Province di Como e 
di Varese (pubblicati sui siti istituzionali) e del Patto di Integrità in materia di 
Contratti Pubblici della Regione Lombardia (D.G.R.L. n. XI/1751 del 17/6/2019); 

d) accertamento di n. 5 “non conformità” nel periodo di validità del rapporto 
contrattuale: per non conformità si intendono qualsiasi violazione, anche non grave, 
delle clausole contenute nel presente capitolato, sanzionate con l’applicazione di 
penale. 

Ai sensi dell’art. 9–bis della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i., il mancato utilizzo del 
bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

La risoluzione del contratto, per qualsiasi motivo, comporta il risarcimento dei danni 
derivanti. 

Gli eventuali maggiori oneri che l’ATS dovesse sostenere per garantire il servizio  
aggiudicato, con affidamento ad altro operatore economico, nei limiti di vigenza del 
contratto e per quanto in esso previsto, verranno addebitati al fornitore inadempiente, 
trattenendo quanto dovuto sui pagamenti che risultassero ancora da effettuare. 

Nel caso in cui le inadempienze da parte della ditta aggiudicataria comportassero evidenti 
disservizi, fermo restando la responsabilità penale ove si ravvisasse l’interruzione di 
pubblico servizio, si procederà comunque all’incameramento di tutto il deposito cauzionale 
qualora versato, a titolo di penale, salvo il risarcimento del danno ulteriore. 

In questo ultimo caso, e nel caso in cui il deposito cauzionale, qualora versato, od eventuali 
altri crediti non fossero sufficienti al rimborso dell’intero danno, l’ATS inoltrerà, a mezzo 
lettera raccomandata A.R., nota per quanto dovuto dalla ditta inadempiente, che dovrà 
provvedere al pagamento entro trenta giorni dalla notifica di addebito. 

 

Art. 11 – RECESSO  

L’ATS ha facoltà di recedere unilateralmente dal contratto in qualsiasi momento ai sensi 
dell’art. 109 del D.Lgs. 50/2016, con un preavviso di almeno venti giorni da comunicarsi 
all’impresa appaltatrice mediante pec. Tale facoltà non è concessa all’appaltatore. 
L’ATS si avvarrà di tale facoltà nei seguenti casi: 

- motivi di interesse pubblico; 

- •giusta causa; 

- necessaria attuazione di novità normative che, a livello nazionale o regionale, 

interessano il S.S.R. e implicano ineluttabili ripercussioni sul piano organizzativo e 

delle competenze; 

- altri mutamenti di carattere organizzativo quali, a titolo esemplificativo ma non 

esaustivo, accorpamento o soppressione o trasferimento di strutture e/o attività; 

-  internalizzazione del servizio oggetto dell’appalto; 

-  mutamenti nella normativa riguardante la fornitura oggetto del presente appalto; 

- attivazione, durante la vigenza del rapporto contrattuale, a livello nazionale (Consip) 

o regionale (Azienda Regionale Centrale Acquisti) di convenzioni aventi il medesimo 

oggetto del presente appalto; 

- •pubblicazione, da parte dell’ANAC, durante la vigenza contrattuale, di prezzi di 

riferimento tali da far risultare i prezzi di aggiudicazione superiori ai medesimi, fatta 
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salva la rinegoziazione. 

 

Art. 12 – ONERI ASSICURATIVI 

Oltre a quanto prescritto in altri punti del presente capitolato, l’impresa aggiudicataria  
s’impegna a provvedere a tutti gli oneri assicurativi che derivano dall’esecuzione 
dell’appalto, con esclusione di ogni diritto di rivalsa nei confronti dell’ATS per i danni a cose 
o persone, nonché quelle relative alla Responsabilità Civile della ditta appaltatrice verso 
terzi.  

 

Art. 13 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

Fatto salvo quanto precisato al successivo art. 14 del presente capitolato, é fatto divieto 
all’aggiudicatario di cedere sotto qualsiasi titolo né in tutto né in parte il contratto, sotto 
pena di immediata risoluzione del contratto medesimo, nonché del risarcimento dei danni 
conseguenti. 

 

Art. 14 – SUBAPPALTO 

Fermo restando il divieto di cessione totale o parziale del contratto, le ditte concorrenti sono 
obbligate ad indicare nell’offerta la parte dell’appalto che intendono eventualmente 
subappaltare a terzi. Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, la ditta potrà procedere al 
subappalto di parte del servizio, a condizione che sia stato indicato nell’istanza di 
partecipazione alla gara. La disciplina del subappalto è contenuta nel citato art. 105 del 
decreto; al riguardo si richiama l’attenzione sul 2° comma il quale specifica che la quota 
parte subappaltabile non può essere in ogni caso superiore al 40%, fatto salvo quanto 
previsto dal successivo c. 5 medesimo articolo.  

 

Art. 15 – VICENDE SOGGETTIVE DELL’ESECUTORE DEL CONTRATTO 

Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione non hanno 
singolarmente effetto nei confronti dell’ATS fino a che il cessionario, ovvero il soggetto 
risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei 
confronti di essa alle comunicazioni previste dall’art. 1 del D.P.C.M. 11 maggio 1991 n. 187, 
e non abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal D.L.vo 
50/2016. Nei 60 giorni successivi, l’ATS può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella 
titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione 
alle comunicazioni non risultino sussistere i requisiti di cui all’art. 10 – sexies della L. 
31.5.1965 n. 575 e s.m.i.. Decorsi i 60 gg. senza che sia intervenuta opposizione, gli atti 
producono nei confronti dell’ATS tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge. 

 

Art. 16 – SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE DELLA DITTA AGGIUDICATARIA  

In caso di scioglimento o di liquidazione della ditta aggiudicataria, l’ATS avrà diritto tanto di 
pretendere la continuazione del contratto da parte della ditta in liquidazione, quanto di 
pretendere la continuazione da parte della nuova ditta che subentrerà. 

 

Art. 17 – FALLIMENTO, PROCEDURE CONCORSUALI 

In caso di fallimento o di ammissione a procedure concorsuali in genere, l’ATS potrà 
recedere dal contratto mediante notifica a mezzo raccomandata A/R o Pec a datare dal 
giorno precedente la sentenza dichiarativa di fallimento o di ammissione alle procedure 
concorsuali, salve tutte le ragioni ed azioni dell’ATS verso la massa fallimentare, anche per i 
danni, con privilegio, a titolo di pegno, e sulle fatture in attesa di liquidazione. 
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Art. 18 – DISDETTA DEL CONTRATTO DA PARTE DEL FORNITORE 

Qualora la ditta aggiudicataria dovesse disdettare il contratto prima della scadenza 
convenuta senza giustificato motivo e giusta causa, l’ATS tratterrà a titolo di penale le 
eventuali maggiori spese insorgenti per l’assegnazione del servizio ad altra ditta e salvo il 
risarcimento dei maggiori danni. 

 

Art. 19 – CASO DI MORTE DEL FORNITORE 

In caso di morte del titolare della ditta aggiudicataria, alle obbligazioni derivanti dal 
contratto subentreranno solidalmente gli eredi. 

L’ATS avrà altresì la facoltà di ritenere immediatamente risolto il contratto stesso. 

Qualora l’ATS ritenesse di proseguire il rapporto con gli eredi, i medesimi saranno tenuti, 
dietro semplice richiesta, a produrre a loro spese tutti quegli atti e documenti che potranno 
ritenersi necessari per la regolare giustificazione della successione, per la prosecuzione del 
contratto. 

 

Art. 20 – FORO COMPETENTE 

Per qualsiasi controversia o contestazione sarà esclusivamente competente il Foro di Varese. 

 

Art. 21 – PRIVACY 

Ai sensi dell’art. 13 del DLgs n.196 del 30.06.2003 e smi e del Regolamento Europeo n. 
679/2016, l’ATS dell’Insubria in qualità di Titolare del trattamento informa la ditta 
concorrente che i dati personali forniti verranno utilizzati per le finalità connesse 
all’espletamento della gara. 
La domanda di partecipazione alla procedura e/o la presentazione dell’offerta equivale al 
conferimento dei dati ed al consenso a trattarli per i fini espressamente previsti 
nell’informativa (allegata al presente documento). 
L’eventuale diniego espresso del consenso potrebbe impedire l’ammissione del concorrente 
alla gara. 
L’interessato può esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs del 30 giugno 2003, n.196 e 
smi e Capo III del Reg. UE n.679/2016 (Diritti di accesso ai dati personali ed altri diritti) fra 
i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano nonché alcuni diritti complementari 
fra cui il diritto a far rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti 
o raccolti in termini non conformi alla legge nonché il diritto di opporsi al trattamento per 
motivi legittimi. 
In sede di stipulazione del contratto il Titolare del trattamento dei dati provvede a nominare 
la ditta aggiudicataria “Responsabile esterno del trattamento dei dati” per quanto sia 
strettamente necessario alla corretta esecuzione dei servizi ed al rispetto degli obblighi 
contrattuali. I compiti specifici impartiti dal Titolare al “Responsabile esterno del 
trattamento” sono tutti riportati nel documento allegato. 
Il fornitore deve garantire – anche per gli eventuali subfornitori – il rispetto della normativa 
vigente, comprese le regolamentazioni su salute, sicurezza e protezione dei dati, in ogni 
momento durante la fornitura dei servizi/soluzioni IT e nella misura in cui tale legislazione si 
applichi. 
Il fornitore deve garantire che i servizi/soluzioni IT siano erogati in modo tale che l’Ente sia 
conforme alla legislazione vigente, incluso il Regolamento Ue 2016/679, noto come GDPR 
(General Data Protection Regulation), relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento e alla libera circolazione dei dati personali in quanto la stessa 
conformità dell’Ente è dipendente dalla corretta e rigorosa erogazione dei servizi/soluzioni 
IT. 
Il fornitore deve tempestivamente fornire all’Ente ogni informazione o evidenza richiesta 
dallo stesso che sia  in suo possesso o sotto il suo controllo al fine di garantire la conformità 
dell’Ente alla legislazione vigente; il fornitore deve essere conforme e garantire che i suoi 
subfornitori siano conformi alle presenti clausole contrattuali e alle policy dell’Ente e a ogni 
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altro documento allegato al presente accordo, che potrà essere successivamente integrato 
sulla base di evoluzione inviato per iscritto al fornitore. 
 

Art. 22 – NORME FINALI DI RINVIO 

L’appalto dovrà essere eseguito con l’osservanza di quanto stabilito dal presente Capitolato. 
Per quanto non previsto dal presente capitolato si fa espresso richiamo alla normativa 
vigente in materia di pubblici contratti ed al Codice Civile. 
 
 
 
 
 
allegati: all.to B Elenco timbratori presenze e software  
  all.to C DUVRI  ATS dell’Insubria  
 
 
N.B. Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale dal legale 
rappresentante del concorrente (o persona munita da comprovati poteri di firma) 
la cui procura dovrà essere prodotta nella medesima Documentazione 


